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Hiunque fa, ammira, ed emcomia i}
valor yoftro fingolare necll’ Antichitd', e comofce il
pregio dell’ erudite yofire Opere; chiunque fa, con
qual m’aeﬁr:a avete trattato la Storia di Beneyvento,

¢ quas monumenti ayete trattsi dalla loro ofcuritd per
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riceyuto a continuare uell’ sntraprefa mia Raccolta,
gualora vi compiacefle di offervare la mia collegione
di Monete ltaliane. Nel ricever che fate , EMINEN-
TISSIMO SIGNORE, [ offérsa di -qucfio; Volume ,
permettete che vi ﬁzppl:clu ad aggrad:rc i fenti-
menti i piu vivi di congratula;zone per I onor del-
Ja Sacra Porpora, a cui i/ Regnante PIO VI. cono-

citore de voftrs meriti, ¢ della voftra virtu havvi
con giubbilo univerfale efaltato ; offizio vion _per. aks
tro differito, che per venderlo pubblico , ¢ lafciar-

ne perpetua la memoria. Piacciayi in fine d accet-
tare § fincers augurj d’ una lunga [erse:. d’ annt
profperi a pro della Religione, ad ormamedto-della
Chicfa Romana, a decoro della Patria, e della
rifpertabile yofira Famiglia, a vantaggio delle Let-
tere, e dei noftrs Studs; mentre yi bacio con tutta
venerazione Ja Sacra Porpora. ...
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" PREFAZIONE.

L concorfo del fior.de’ Letterati. della noftra Italia alla. formazione- di
?uefta, Raccolta ha gi decifo dell’ utilit ,, e dell’ importanza di. quefto.
tudio. Se trovanfi ancora dei detrattori, convien dire, che- o non

~ conofcono, o non vogliona conofcere -i-vantaggi, che da’eflo ne

rifulfano .. Buon per nai, che abbiamo il fuffragio. della pit- fcelta. parte: della

Nazione, che ne approva, e ne applaudifce I idea, e conforta. al. profegui-

mento dell’ imprefa. Malevoli , che -ardite pybblicamente di. fcoraggire quel-

li, che animofamente s’ impegnano. in efla, arrofsite della. voftra infingardag-

gine, confondetevi della voftra temerith , n& piu attentate al diritto ,. ch’efsi

hanno alla pubblica riconofcenza ; ficuro e piacevol compenfa. alle loro fatie
che, e ai loro fudori. Imparate da.efsi a cercare per vie meno. obblique le
acclamazioni e gli onori. Ma fe mai protervi farete, pid non. cureremo. le
voftre, grida ; ci rideremo della voftra penna invidiofa ; fprezzeremo. i voftri
oltraggi, e i voftri morfi. A me bafterd fempre, e fara- un.vero conforto

il voto dei veri Dotti e Saggi, e il favore de’ Principi, che produzioni. di

tal forta umanamente accolgono. )

A confufion voftra, ecco una nuova prova dell’intera perfuafione, in
cui fono i pit accreditati Soggetti della Repubblica Letteraria riguardo ai
vantaggiofi rapporti, ed intereflanti di quefti nofiri ftudj . Nome conofciuto ,
e caro & quello del P. Irenco Affo Regio Bibliotecario alla Corte di Parma.
Quefti, ‘appena conofciuta I’ eftenfione di quefta parte di ftoria, non con-
tento d’ avere graziofamente fecondate le mie premure collo fcriver le me-
morie delle-Zecche de’ Gonzaghi, che dominaron fuori dir Mantova, date
gia alla Juce nel Toma terzo, mi ha pure obbligato nuovamente, ftendendo’
una piena illuftrazione della Zecca , ¢ Moneta Parmenfe.

Un’ Opera ¢ quefta, in cui I’ argomento ¢ maneggiata con tanto cri-
terio, e si ben corredata di belle, e molto rare Manete, e Documenti,
che refta. egregiamente facilitata I intelligenza degli antichi contratti; uno
de’ non piccolt vantaggi, che da fimili opere ci provengono. Se anche
P indefeffo Autore non avefle promeffa la Storia di quella Citta , e anzi non
avelle pofta mano all’ opera, i Signori Parmegiani avrebbero come fupﬁlire

alla
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alla mancanza di un’ efatta, ed intera Storia della loro Patria, col leggere
quella, di cui pagiamo: cofa che ha faputo fare I' Autore, fenza dipartiri
dalla materia monetaria. Fu frampata” in"Parma I’ anno fcorfo; ed io qui
la riporto in primo luogo fenza veruna mutazione, a riferva che ho tra-
lafciati i tipi delle Medaglie, per continuare nello fiile intraprefo. Di eflo
hanno parlato con lode le Effemeridi Letterarie di Roma di queft’anno
al Num. XXIIL

Se avefsi potuto far feguire il Trattato delle Monete di Piacenza, e dar
cosi la Serie delle Monete fatte battere fpecialmente dai Duchi Farnefi in
Parma, e in Piacenza, ne avrei provata molta foddisfazione. Ma, con mio
difpiacere, la falute, e I’ eta hanno impedito il dotto Sig. Piopofto Poggia-
li, noto alla Repubblica delle Lettere, da cui dovevamo cerramente afpettar-
ci un lavoro in quefto genere molto elaborato. lo perd non difpera di
rinvenire qualche altro erudito Cittadino, a cui piaccia di coglier queft’ oc-
cafione di renderli benemerito della Patria, coll’ illuftrare quefta parte di
Storia . Sopra di .che fin da quefto momento porgo avvifo, che a chiunque
defiderafle di " por’ mano all’ imprefa,  avrd il vantaggio di corhunicare i
tipi di cento e pid Monete ufcite dalla_ predetta Zecca, mefsi in ordine a
tal ine. ' - - oo S

Se mi & thancata la'Differtazione di Piacenza, lio per altro avuto il

iacere di trovate un Amico, dal quale mi fono ftate comunicate in Lettere’
f; illuftrazioni fatte fopra le Zecche di Caftro, e di- Novara, ftate pure in
efercizio fotto laCafa Farnefe. In fine di-effe I' Anonimo-Autore ha defcrit-’
ta una Moneta fatta battere da un Vefcovo-di Novara, come Conte d’ Of-
Jola, fopra la quale fpero’ di poter produrre ulteriori notizie, mediante le
diligenze di ut erudito delle cofe Novarefi-, che attualmente fe neé occupa.

~'Per ld Zecca Riminefe non ha rifparmiate ricerche 1’ erudito Cavaliere
di quella Cittd ;:Signor Co: Francefco Gaetano Bartaglini . Quefti per defide~
rio di fupplire, pér quanto era pofsibile, alla mancanza degli Stotici, e alla’
Jcarfezza delle notizie riguardanti le varie mutazioni de’ governi , e Apecial- -
mente della Famiglia Malatefta, che di quella n’ ebbe' per lungo -tempo il
dominio , ha faputo ingegnofamente inneftare all’ argomento monetario cid ,
che ha trovato aver relazione alle Medaglie, Sigilli,” ed -Imprefe de’-Mala-
tefti. Ma riufcita queft’ Opera quanto comoda: pe’ Cittadini ,- altrettanto vo=
luminofa per inferirla nel prefente Tomo, ho prefo il temperamento di pub-
blicarla feparatamente per efsi; e pel mio fcopo di reftringerla nella Differ=
tazione pofta in terzo luogo, aumentata perd di tutto quello, che ho cre-
duto conveniente all’ argomento.

Chiudefi il Tomo colla Differtazione fopra tre Zecche della Lunigiana,
quafi del tutto fconofciute preflo i Monetografi. La prima & quella dt Laxs,
tenuta aperta da que’ Vefcovi, primaché¢ abbandonaflfero quella Citta. Le
altre due di Tregiana, e di Fofdinovo appartengono-alla rifpettabile Famiglia
Malafpina , che m que’ due Feudi fece batter Moneta. Ne di quefte Zec-
che, n¢ delle antecedenti diamo I’ Appendice, perch¢ poche fono -le no-
tizie, che ci fono fopraggiunte. Quindi abbiamo ereduto miglior configlio .
di riferbarle ad altro Tomo, dove fperiamo: di aggiugnetne delle altre fta-
#eci promefle . A

In
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In pitt luoghi di quefra Raccolta fi & avuta occafione , e avrafsi anche
t P'awvenire, di far ufo di Tariffe frampate oltramonte in varie parti,
ne’ fecoli XVI. , e XVIL , per averci confervati i tipi di un viftofo numero
di Monete ftaliane, che il tempo ci ha involate. Quefto lodevol coftume
gia interrotto per pit d’ un fecolo, I’ ha fatto rivivere il rinomato Nego-
ziante Lionefe (di cui ebbi motivo di far onorevol menzione nella No-
ta (403) del Tom. IIL.) coll’ Opera gia pubblicata, la quale porta il fe-
guente titolo : Le Caifsier Italien , ow I’ art de counoitre touses les Monnoies
wtwelles & Italie ; ainsi que célles de tous les Etats & Princes de P Enrope s
qu y ont cowrs. Awec le Detail des Productions de I Italiey les Ulfages
josr les. Lestres de Change , la maniere de faire les Payements s les Poids
Mefures s & antres objets relatifs aw Commerce . Par Jean - Michel Benaven
Neg. de Lyon 1787. 11 ‘giudizio - favorevole datone dalla Reale Accademia
di Liope, e I’ accoglimento ricevuto ‘dagl’ Italiani giuftifican baftantemente
il valore dell Opera, e il merito del fuo Autore. Se n’& dato qui con
vera compiacenza I’ annunzio per la connefsione, che ha con queita Rac-
oolta. Effa & divifa in due volumi in foglio, ftampati magnificamente, e
con tutto il nitor tipografico. In uno fi comprendono le Tariffe veglianti
in ogni Stato d’Italia. Nell’altro 153 Tavole incife in rame, in cui i
contano 1439 tipi di Monete . .

Un debito mi addoffai, di dar parte al Pubblico delle perdite, fatte
dalla Repubblica Letterartia, de’ Soggetti, che s’ erano impiegati in quefti
{tudj. Il -dolore, quel fentimento, che non fo difsimulare , non mi difpen=
fa dal continuare. - - S ,

Sul finire del primo mefe del cadente anno 1789 fi fece in Firenze
la perdita. del Signor Gisn - Francefeo Pagrini Nobile Volterrano , foggetto
diftintofi ne’ gravi impieghi da lui  foftenuti, benemerito degli ftudj) della
pubblica, economia, e rinomato per Opere fpettanti alla materia Monetaria,
Nel primo Volume sdi quefts Raccolta fi diede luogo ad un fuo Trattato
&lla Moneta de Fiorentim, in cui la materia vi ¢ con molta acutezza e
profondita {vifcerata; onde ne riporta il vanto fu. di chi I'avea preceduto.
L’ ottime fuo carattere , e i fuoi ftudj, che lo fecer onorato e rifpettato,
mentre viffe, ne hanno refa ancara piu amara la perdita. Le fue Opere
ne fcemano il dolore, e manterranno viva e cara la fua memoria. Nel
num. 13 delle Novelle Letterarie Fiorentine dell’ anno prefente fi trova
annunziata la fua morte, ¢ ¥i fi leggon compendiati 1 meriti ancora.
» La prima fua fatica (fono parole di quel foglio) fu la traduzione dall’
» Inglefe dei Ragionamenti foyra la Moneta & Gio: Locke , efeguita in focie=
» 12 col fuo buon Amicq Angiolo Tavauti; poi Configliere Intimo Attuale
» di Stato e di Finanze, e frampata in Firenze nel 1751. Oltre le. Anno-
» tazioni, -che in gran pare ‘gli appartengono, vi aggiunfe ancora um
» Saggio fopra il grufto pregio delle cofe &c., nel quale refe ragione, per-
» che 1 pit degli antichi, e moderni Filofofi abbian penfato fulla Moneta
» tanto diverfamente da Locke; e perchd i Governi debban prefentemente
» tenere altra ftrada per . arricchirfi da. quella gia; vale a dir quella del
» Commercio. Tanto Locke, quanto Pagnizi , cominciatono dall’ effere edu-,
»eator di cofpicui Perfomaggi; e f¢ '.quegff fu il primo in Ighirerra a
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s Tidurre ai fuoi principj il regolamento della Moneta, quefto fu il primo
s a fpargerli nell' Iralia.

Sulla medefima Opera di Locke erafi impiegato il Signor Ferdinands
Galiani di Napoli, traducendola ne’ fuoi primi anni. Accortofi poi, che
Topra tal materia non fi potea portare il neceffario rifchiaramento colla fem-
plice verfione , e neppure ‘col rivolgerla da’fondamenti, fi mife a compor-
re un Trattato filofofico-politico della Moneta, cui d’ anni ventuno pub-
blicd nel 1950, ‘e pofcia riftampd nel 1780 colla giunta di alcune Note.
Di effa fi dt un lungo eftratto nel Tomo 41 pag. 37 del Giornale Pifano.
Un Uomo ¢ ingegno cosi ftraordinario , maturo e profondo nell’ eta anco-
ra pilt verde , dopo aver date altre ‘Opere -degne d’ effere conofciute, man-
cd ai 31 d’ Ortobre del 1787. '

‘Quafi centenario ha pur ceflato di vivere il Sig. Domernico Maria Manxs
Letteraro Fiorentino . Oltre molte altre fue Opere ci ha lafciati varj Brews
Ragionaments ﬁ)ﬁm alcune Monete de’ Secoli bafsi , i -quali trovanfi inferiti nella
V. Parte della Raccolta dell’ Argelati. Un amico del Defunto, il Signor
‘Giulio Bernardino Tomitano ‘d’ Oderzo ne ha a queft’ ora pubblicato in
Venezia I’ elogio. Veggafi il num. 2. delle indicate Novelle Fiorentine di
queft’ anno. :

. E' pur fatale il cadente anno a quefti noftri ftudj? Nell’ atto ch’ io fta-
va rivedendo quefte pagine, due altre gravifsime perdite fi fono aggiunte
per efacerbare il mio cordoglio .- : ,

Ai 29 di Settembre piacque all’ Altifsimo ‘di chiamare a fe il notifsimo
Cav. Arnibale Oliviers Patrizio Pefarefe, in etd d’ anni 82. Di un Soggetto
fiamo ftati privi, diftinto pe’ fuoi natali,, chiaro pé* fuoi talenti, rinomato
per tante {ue Letteratie produzioni, fpecialmente per quelle, che rifguardano
a fua Patria; rifpettato per gli aurei fuoi coftumi, e per tutte quelle do-
ti, che rendono caro ed amato un Uomo. Sono quefti i motivi, per -cui
lo piangono meritamente i fuoi Concittadini , i Poveri, e chiunque ebbe
la forte di conofcerlo, e di godere-la pregevole - fua amicizia. Io piu
d’ ogn’ altro ho ragione di eflere {fconfolato per la fua perdita. A luiva de-
bitrice quefta mia Raccolta de’ fuoi principj, e devo ditlo francamente,
ancora de' é)rogrefsi . Da hii mi vennero incoraggimento , fumi, e quant’ al-
tro potea defiderare per cominciar, e profeguire P intraprefa. In fatti egli
fu il primo a ftendere' a mia richiefta la Differtazione fu la Zecca Pefare-
fe, ché fervi di forte ftimolo, e luminofo éfempio ad altrj a intrapren-
dere lavori di tal natura. Non contento d’ effetfi ‘impiegato nella {fpiegazio-
ne delle Monete Pefarefi, volle ‘cortefemente fornirmi della illuftrazione d’ un
Stgillo della Zecca d” Orvieto . Di piit si grande fu P intereffe , che prefe per la
mia Opera, che cid, cui di per ‘s non poté efeguire, fr compiacque di
procurarmelo da valenti ‘Letterati fuoi amici. Tali furono la Differtazione
di Fuligno dell’ Abbate Giovamni Mengozzi; ‘quella di Fermo del Sig. Car
nonico Michele Catalani; e quella di Macerata di Monfig. Pompeo 'Comg::
gnoni, la quale, impedito dalla morte , non poté compire . Per tante
nemerenze non ho io giufto motivo di dolerm? Dji queft’ illuftre Cavaliere
¢ frato ftampato in Pefaro pel Gavelli un Elogio, recitato mella Chiefa Abbar
zfale di S. Giacopo di Pefaro il giorno 7 di Owtobre., dal Sig. Dott. D. Fore

tunato Marignoni. , Fra
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¥ra i molti Letterati amici del prelodato Cav. avea pur luogo I amate
mio Suocero Sig. Jacopo Tazzi Biancans toltoci dalla morte, il di nono di No-
vembre in eti d’anni 6o0. Se gli ftudj comuni in fimili eitcoftanze poflon tan.
to {ul cuor dell’uomo, cofa non potrd ad accrefcere il mio cordoglio il
vincolo, che a lui mi firignea? Quanto era nota la fua perizia nell’ antie
thitz, altrettanto lo ®ra la fua renitenza a pubblicare cid, che fu tali ma-
tenie gli' permettevan le altre. fue "gravi ‘occupazieni di andare iluftrando
cogli fritti; ne deve percid far forprefa, fe manchiamo di moltiplicate
prove del fuo valore in quefti ftudj. Ma per quello che ha telazione piu
frretta al mio propofito: fu ftampata I’anno 1782 nell’ Inftituto un’ Ora-
zione latina fu })o frudio dell’ Antichita, da eflo recitata I’ anno anteceden-
te, allorch¢ diede cominciamento alle pubbliche Lezioni d’ Antichitd, in fe-
guito di efferne ftato il primo eletto Profeflore . Mofira in effa {pecialmente
uanto centribuifca o frudio della Monetaria alle altre facolta: nel che ma«
nifefta I’ eftenfione delle fue cognizioni. in tali nmaterie, e come bene ne
avefle rilevati-i rapperti. Se la rhotte non ce lo -avefle cosi itmaturamente
rapito , quante illulfxgzioni fu le Monete {pecialmente Greche, qual notabile
aumento d’inedite alle gix pubblicate! T noftri fogli periodici dei 24 No-
vembre non hanno mancato di pubblicarne la morte, ed indicare quanto
fia frata dolorofa la fua perdita. Cid,-che per me far fi potea, era di pub-
blicare , come fo, ancora la fua Medaglia; cofa da me praticata nei Tomi
antecedentiy onde perpetuare, per quant'era pofsibile, I’ immagine di que’

Letterati, de’ quali'fi trovano le Medaglie. oo T .
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